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La poesia di una vita

Di fronte agli attuali problemi di impo-
verimento e di esaurimento delle risorse
diventa indispensabile un'architettura
«povera»che riscopra i valori naturali e le
tecniche compatibili con unmodo di vita
più sobrio. È questa l’architettura di so-
pravvivenza,cheprovaamodificareilmo-
do in cui l'uomo si serve delle cose.

Città sobrie e naturali

Cresciuta dalla madreneltimorechesi
appassionassealla letteratura, come ilpa-
dre, Ada Byron ricevette fin da bambina
un’istruzione severa e prese lezioni da al-
cune tra le prime scienziate del tempo.
Storiadiunadonnaparticolareperlebam-
bine che vogliono crescere...

Vita di una matematica

C
olloqui con Amleto è la
più completa raccolta del
poeta friulano. Finora So-
lardi aveva pubblicato so-

lo sulle riviste i lavori che erano sta-
ti apprezzati da maestri come Gio-
vanni Raboni, Mario Luzi, Carlo
Cattaneo, Carlo Bo e Geno Pampa-
loni. Ora, gli scritti su Solardi sono
inseriti nel volume che raccoglie la
sua intera produzione: oltre cento-
cinquanta poesie, introdotte da un
breve scritto di Silvio Ramat. Poe-
sia, quella di Solardi, nella quale le
parole hanno un peso supplettivo,
una poesia lavorata a lungo e, per
dirla con Vigorelli, «non imitativa,
non pronta alle mode. Matura e
acerba, fondata e pur slegata, con
una patita razionalità» che lascia
comunque affiorare la sentimenta-
lità repressa».

«Che un flusso di parole steso /
su una carta non sia / soltanto tes-
situra di segni / o di verbali armo-
nie: / che soltanto tale non resti. /
Che sia piuttosto quel dire che chia-
mi / messaggio: almeno per qual-
cuno / che mentre va per la sua
strada, / si orienta unicamente
confidando / nelle solitarie idee /
baluginanti nella sua mente». In
questi versi c’è l’essenza di Giusep-
pe Solardi, poeta schivo e allo stes-
so tempo nel mondo, che cerca la
poesia nel gesto del dire, piuttosto
che cercarlo nella ricerca delle for-
me del dire.●

In vecchiaia diventiamo emigranti: an-
che se siamo rimasti sempre nello stesso
luogo, i nostri ricordi ci dimostrano che
nonsiamopiùnellaterradellanostrainfan-
zia. Allamemoria dei vecchi èdeduicato il
nuovo stufio dello studioso di fama inter-
nazionale dei meccanismi della memoria,
docente all'Università di Groningen.

La memoria dei vecchi

Gli abitanti del Nordest sono davvero
intolleranti e chiusi nei loro pregiudizi, os-
sessionati dagli «schèi», facili al lamentoe
incapaci di lasciarsi andare alla gioia di vi-
vere? L’autore, uno del Nordest, scanda-
glia le ragioni storiche che hanno alimen-
tato ilmalessere in quest’area del Paese.

Al fondo del Nordest
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sto sistema economico, oltre a preve-
dere terribili sperequazioni sociali,
ha un costo elevatissimo per l’am-
biente: «Si parla dell’impronta del
carbonio, ma l’impronta di ognuno
di noi è molto più grande, sia dal
punto di vista sociale sia da quello
ecologico. Il guaio è che, nel nostro
mondo incantato, sappiamo poco
sulla natura delle nostre impronte.
Succede tutto in luoghi così lontani.
Le persone e l’inquinamento che ren-
dono possibile il nostro stile di vita
rimangono per noi invisibili».

SULLE PROPRIE TRACCE

Da tali considerazioni è nata l’idea
di questo libro: «Scopo del mio libro
è di scoprire il mondo nascosto che
ci permette di portare avanti il teno-
re di vita a cui siamo abituati. Per
farlo, ho esplorato i confini della
mia impronta individuale». Così
Fred Pearce ha viaggiato in tutto il
mondo per scoprire da dove vengo-
no il cotone della sua maglietta, il
caffè nella sua tazza, i suoi scampi al
curry, il computer sulla sua scriva-
nia, il telefonino che tiene in tasca.
«Volevo capire in questo modo se
avrei dovuto vergognarmi dei miei
acquisti e del loro impatto sul piane-
ta o se avrei potuto essere fiero di
aver contribuito ad aiutare alcune
economie locali sostenendo delle co-
munità in difficoltà».

Nel libro l’autore dà conto, in ma-
niera avvincente a metà tra il repor-
tage e l’inchiesta, dei suoi viaggi per
il mondo sulle tracce di vari oggetti
e delle loro storie. Ha percorso 180
mila km ed è stato in più di 20 paesi
per raccontare realtà le più diverse:
dalle foreste pluviali africane ai de-
serti dell’Asia centrale, dalle azien-
de che sfruttano i lavoratori del Ban-
gladesh alle fabbriche cinesi di com-
puter, dalle favelas di Rio alle zone
di pesca dell’Oceano Atlantico.●
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